
devono affrontare, che non sono di
competenza di Comuni, Province,
ma che devono essere affrontate
tutti insieme, Unione Europea com-
presa. Altrimenti c’è il rischio di ali-
mentare sterili balletti di responsa-
bilità che non aiutano a risolvere i
problemi e soprattutto
a comprendere quan-
to sta accadendo».

Sulla scelta dei siti
di accoglienza però è
tornato a contestare il
Governo: «Idea stram-
palata quella che ad
accogliere gli immi-
grati doveva essere so-
lo il Sud, era sintomo
di egoismo. Per fortu-
na Maroni se ne è reso
conto». 

Intanto ieri il coor-
dinamento provincia-
le di «Sel» (sinistra,
ecologia e libertà) di
Trapani ha  inoltrato
alla prefettura la ri-
chiesta per visitare la
tendopoli di Kinisia. La
visita prevista per il 18
aprile di una  delegazione naziona-
le di «Sel» guidata da Giuliana Sgre-
na. La delegazione sarà composta
dal coordinatore regionale Erasmo
Palazzotto, dal presidente regiona-
le Massimo Fundarò, dal consiglie-
re provinciale Ignazio Passalacqua e
dal coordinatore provinciale Massi-
mo Candela.

R. G.

All’interno
MAZARA
La pesca
chiede aiuto
I sindacati e la Confederazione
lanciano l’allarme per la crisi
del settore
MEZZAPELLE PAG. 35

PANTELLERIA
L’odissea
di 30 studenti
Tornavano da Madrid ma
l’aereo non riesce ad atterrare
sull’isola
FERRANDES PAG. 34

MARSALA
Il piano regolatore
«non interessa»
Pochi i consiglieri che
hanno partecipato agli
incontri sul Prg della città
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IL PRESIDENTE DELLA CAMERA GIANFRANCO FINI TRA MARSALA, CASTELVETRANO E TRAPANI

La giornata
del presidente

IMMIGRAZIONE. Il presidente della Camera contesta il governo. Tunisini rifiutano rimpatrio

«Sbagliata la scelta dei siti»

MARIZA D’ANNA

La lunga giornata del presidente della
Camera Gianfranco Fini, si chiude a Tra-
pani dopo aver toccato Marsala e Ca-
stelvetrano (servizi alle pagine 35 e 36)
Prima nella sede di Assindustria e poi al
teatro Ariston intorno alle 18. Una gior-
nata politica molto intensa durante la
quale tocca i punti «nevralgici» del terri-
torio e i temi trattati sono andati dalla
dalla giustizia, al lavoro, dalla mafia, al-
la politica vera e propria, dalla legalità al
federalismo fino alle tasse.  L’Ariston ha
faticato a contenere una folla con pochi
giovani ma molto partecipe, ed è lì che il
presidente Fini ha parlato a tutto campo
spiegando il progetto di Futuro e Libertà
dopo gli interventi dell’assessore di Ca-
stelvetrano Errante, di Massimo Grillo
(«Liberi» che ha aderito al Fli e che è sta-
to nominato vicecoordinatore regionale
del partito) e dell’on. Livio Marrocco,
giovane-veterano della politica.

Sulla politica: «L’Italia sta pagando la
scelta di avere inseguito la Lega, cioè più
si stava lontani dall’Europa e meglio era.
Il presidente del Consiglio parla sempre
di una sola questione, sapete qual è e
non voglio fare polemiche. Piuttosto che
affrontare questioni relative a interessi di
parte e non generali, ormai lo hanno ca-
pito tutti, si discuta di precarietà del la-
voro». Sulla legalità: «Non è sinonimo
di sicurezza, è un concetto più profondo.
Non c’è sicurezza se non c’è legalità, che
è un abito mentale, un valore tipico del
centrodestra. Garantismo vuol dire mai
un innocente dietro le sbarre e non mai
mai un colpevole dietro le sbarre. Al di là
delle sentenze c’è un tempo in cui biso-
gna valutare l’opportunità politica. Di
fronte ad accuse gravi si faccia un passo
indietro, Fli dirà che si chiude una fase e
se ne aprirà». Sulla Sicilia: «L’Italia torna
ad essere terra di frontiera, ma il contra-
sto non è più est-ovest ma nord-sud.
Questo fa della Sicilia non la parte più
periferica ma quella d’avanguardia del-
l’Italia e dell’Europa». Sulla meritocrazia:
«Dobbiamo dare vita a una società in
cui si è valutati per il merito e non per le
raccomandazioni o l’avvenenza fisica».
Prima dell’incontro era giunta una pole-
mica nota del sen. D’Alì (rintuzzata da
Marrocco) che diceva: «Trapani e Marsa-
la hanno censurato l’ennesimo tour po-
litico con malmessa maschera istituzio-
nale del presidente della camera in pro-
vincia. L’atterraggio con volo di Stato a
Birgi e la mobilitazione forzata di luoghi
pubblici e privati, comunque non istitu-
zionali per fare un po’ di passerella assie-
me ai suoi referenti locali che non hanno
il coraggio di dirgli che i cittadini fanno
registrare una no fly zone politica in pro-
vincia e che sono costretti a portarsi die-
tro sempre le stesse truppe nella speran-
za di riempire qualche fila di sedie».

Ha toccato i punti
«nevralgici» della
provincia e ha chiuso la
sua giornata politica nel
capoluogo prima nella
sede di Assindustria e
poi al teatro Ariston. La
replica del sen. D’Alì

P R O C E S S I O N I

LA SETTIMANA DEDICATA ALL’ADDOLORATA
FRANCESCO GENOVESEnizia oggi la settimana dedicata

all’Addolorata, con ben tre Scinnu-
te prima di iniziare i riti della Set-

timana Santa. Si comincia alle 17.30,
alla chiesa del Purgatorio con la Scin-
nuta della Pietà dei Massari, a cura de-
gli «eredi facchini di piano San Rocco».
Ad esibirsi la banda musicale "Città di
Paceco" diretta dal maestro Claudio
Maltese. Al termine dell’esibizione
verrà celebrata la messa e poi ancora
la banda ad intonare il repertorio fu-
nebre. Domani invece,  sempre alle
17.30, ci sarà la Scinnuta della Pietà
del popolo, a cura dei fruttivendoli,
presso la chiesa dell’Addolorata in
corso Vittorio Emanuele. Ad esibirsi

I sarà la banda musicale "città di Trapa-
ni" diretta dal maestro Sandro Carpi-
tella. Dopo l’esibizione si celebrerà la
messa e poi ancora le note più carat-
teristiche intonate dalla banda cittadi-
na. Si tratta di due Scinnute particola-
ri, introdotte in un periodo successivo
rispetto al calendario storico delle di-
scese relative ai Sacri gruppi, che sono
entrate a far parte degli appuntamen-
ti irrinunciabili per chi segue tutti i ri-
ti che precedono la Settimana Santa,
pur avendo un seguito minore rispet-
to alle scinnute dei Misteri. 
Intanto fervono i preparativi in vista

delle processioni della Settimana San-
ta, sia da parte degli addetti ai lavori,
che stanno ultimando le raccolte, sia
dalla città  sotto tutti i punti di vista.
Alcune strade coinvolte negli itinera-
ri, sono state asfaltate, compresa la
"ghettizzata" zona di San Pietro che
non è riuscita a riemergere come me-
rita. Ad ogni modo tutto è pronto,
tempo di concludere i riti quaresima-
li con la scinnuta di venerdì 15 del si-
mulacro dell’Addolorata, e dal quel
momento in poi, Trapani sarà un
tutt’uno con i riti più tradizionali del-
la nostra storia, in un contesto fatto di
cera, "ciaccole", marce funebri ed
"annacate".

FORZA DEL SUD

L’ex sindaco Laudicina
torna in politica
Forza del Sud vuole essere un partito nazionale. E il
«peso» di guidare Fds a Trapani è stato affidato all’ex sin-
daco Nino Laudicina. «Trapani è una città difficile per la
presenza di avversari autorevoli, ma con perseveranza e
modestia ritengo di poter dare il mio contributo». 
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Sono ancora rimasti bloccati a Tra-
pani i tunisini, un centinaio circa,
che nei giorni scorsi sono sbarcati a
Pantelleria. Dovevano partire do-
menica da Trapani alla volta di Lam-
pedusa per il «ponte aereo» con la
Tunisia, per il loro rimpatrio, ma
hanno inscenato una manifestazio-
ne di protesta nell’aeroporto poco
prima di essere imbarcati su un ae-
re. Per motivi di sicurezza è stato
deciso di rinviare il volo. Al momen-
to dell’imbarco hanno cominciato a
protestare.

Questo è stato l’unico momento
di tensione  vissuto a proposito di
gestione dell’emergenza immigra-
zione, per il resto a Kinisia dove è
stata installata la tendopoli per ac-
cogliere poco più di 500 immigrati,
la situazione resta sotto controllo.
Certamente non si sono verificati
tutti quegli episodi di criminalità
che si immaginavano potessero av-
venire nella zona circostante per la
presenza degli immigrati. C’è stata
nel fine settimana la fuga di un
gruppo di loro, una decina, ma pro-
babilmente perchè erano tra quelli
destinati all’identificazione e non si
esclude che avendo dei precedenti,
hanno preferito scappare, invece di
finire arrestati, mentre tutti gli altri
attendono che si sblocchi il rilascio
dei cosidetti permessi umanitari.

Sui temi dell’immigrazione si è
soffermato ieri durante la sua visita
a Trapani il presidente della Came-
ra, Gianfranco Fini. «Quelle relative
all’immigrazione sono sfide che si

Sono
bloccati i
tunisini, un
centinaio
circa, che
erano
sbarcati a
Pantelleria

PALAZZI DI GIUSTIZIA

Pm e giudici, nomine a Trapani e a Marsala

NUOVI ARRIVI DI MAGISTRATI A PALAZZO DI GIUSTIZIA

Si coprono, si fa per dire, i vuoti di organico a Palaz-
zo di Giustizia di Trapani. Ieri hanno preso servizio
quattro giudici e due pubblici ministeri. Ma l’emer-
genza resta, perchè altri due giudici andranno via, ed
uno d quelli appena insediati lascerà presto la toga
per assumere le funzioni di notaio.

Insomma la macchina giudiziaria a Trapani conti-
nua a funzionare con meno personale (togato e di
cancelleria) di quello previsto ed il lavoro che co-
munque viene svolto cercando di rispettare i tempi,
le tabelle di marcia, dando le risposte alla domanda
di giustizia che arriva dal territorio, è merito dello
spirito di abnegazione di molti, tanti di quelli che a
qualsiasi titolano operano in Tribunale, a comincia-
re da magistrati e giudici, per non parlare dei dirigen-
ti e dei funzionari di cancelleria che seguono il lavo-

ro dibattimentale. E tutto questo accade per esempio
per una norma che ha finora impedito la nomina di
magistrati nelle procure tra quelli appena vincitori di
concorso, per la introduzione della incompatibilità
che investe anche l’aspetto giudicante (il passaggio
da pm a giudice e all’inverso non può avvenire nel-
lo stesso ambito giudiziario). Adesso il Governo per
fare fronte alle emergenze di molte procure e Tribu-
nali, Trapani e Marsala compresi, ha aperto una sor-
ta di «finestra», sospendendo «per un giro di nomine»
le incompatibilità.

E così ieri a Trapani si sono insediati due nuovi ma-
gistrati, Sara Morri e Antonio Sgarella (restano vacan-
ti i posti di procuratore, procuratore aggiunto e di un
pm), cinque i giudici in Tribunale, Francesco Li Man-
dri (che però presto lascerà la carriera giudiziaria per

quella notarile), Valeria Fedele (Tribunale Penale),
Salvatore Petrusa e Maria Cirlincione (Civile). Tutto
questo mentre altri due giudici lasceranno, Chiara Vi-
cini (Tribunale di Sorveglianza) e Michele Calvisi
(Corte di Appello di Palermo).

A Marsala dei tre pm nominati solo due hanno
preso possesso dell’ufficio, Nicola Scalabrino e Cristi-
na Carmazzi (un terzo pm è una donna che in questo
momento sta usufruendo di congedo straordina-
rio). A Marsala si sono anche insediati cinque giudi-
ci in Tribunale.

Solo relativamente si può parlare di crisi della
giustizia risolta perchè alla fine si tratta sempre di
una coperta che resta corta e che lascia sempre spa-
zi scoperti.

RINO GIACALONE
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